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Officina Della Formazione S.r.l.s. 
 

 (S30-25) SEMINARIO NAPOLI e VIDEOSEMINARIO 
 

LA TUTELA PENALE DELL’AMBIENTE 
Rifiuti, Acque, Aria e Territorio: dalle procedure estintive ai nuovi reati introdotti nel codice penale 

Le novità introdotte dal Decreto cd. “Semplificazioni” in materia di tracciabilità dei rifiuti 

La prescrizione asseverata: nuovi adempimenti e nuove procedure per Uffici Ambiente e Operatori di 

Polizia Giudiziaria 

Prontuario e modulistica per gli Uffici Ambiente e per le Polizie Locali 
23 Gennaio 2025  dalle ore 09,00  alle ore 14,00 

PUOI SEGUIRE I NOSTRI CORSI ANCHE DAL TUO PC 

Bastano pochi requisiti: Collegamento ad internet a banda larga  - indirizzo posta elettronica  - casse oppure cuffie – 
microfono - Si può effettuare una prova gratuita prima di definire l'iscrizione 

Presentazione 

Il recente Decreto cd. “Semplificazioni”, non ha solo semplicemente abolito il SISTRI, ma ha 

modificato tutta la disciplina della tracciabilità – e non solo - dei rifiuti. 

Altre novità concernenti i reati ambientali: dopo la parte sesta del D. Lgs. n. 152/2006 è aggiunta ex 

novo la Parte VI-bis, recante la nuova disciplina sanzionatoria degli illeciti amministrativi e penali in 

materia di tutela ambientale. 

Il nuovo procedimento di estinzione in via amministrativa delle contravvenzioni in materia 

ambientale (art. 318 bis e successivi del Testo Unico dell’Ambiente) mediante lo strumento della 

prescrizione. 

Quale l’ambito di applicazione? 

Che cosa cambia per gli Uffici Ambiente e per le Polizie Locali? 

Quali i recenti orientamenti della giurisprudenza? 

Adempimenti e responsabilità penale degli organi gestionali e politici. 

I nuovi delitti ambientali introdotti nel Codice Penale 

 

PROGRAMMA 

La tutela penale dell’ambiente dopo le recenti riforme del Testo Unico dell’Ambiente. 

La nuova disciplina sanzionatoria degli illeciti amministrativi e penali in materia di tutela ambientale, 

introdotta nella Parte VI-bis del Testo Unico Ambientale. 

I nuovi delitti ambientali introdotti nel Codice Penale. Il rapporto con le disposizione del D. Lgs. n. 

152/2006. 

L’intervento della P.G. nella materia dei rifiuti – Aspetti operativi. 

La nuova disciplina della tracciabilità dei rifiuti alla luce del Decreto cd. “Semplificazioni”. 

Gli adempimenti documentali nella gestione dei rifiuti dopo l’abolizione del SISTRI. 

L’accertamento della responsabilità del proprietario del fondo inquinato. 

L’inquinamento causato da terzi e la posizione del proprietario incolpevole. 

Il criterio di imputazione della responsabilità per gli obblighi di ripristino e/o di bonifica alla luce del 

nuovo Codice dell’Ambiente: dalla mera responsabilità oggettiva alla responsabilità per colpa. 

I reati in materia di rifiuti: l’abbandono e il deposito incontrollato di rifiuti; lo smaltimento illecito di 

rifiuti; la discarica abusiva; l’omessa bonifica dei siti contaminati; il trasporto illecito.  

La responsabilità penale del Sindaco e del Dirigente del Settore Ambiente per la non corretta gestione dei 

rifiuti. 
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La tutela delle acque: ambito di applicazione; nozione di scarico; la disciplina autorizzatoria; profili 

sanzionatori. 

Le emissioni in atmosfera delle attività produttive alla luce dei recenti decreti di semplificazione 

La disciplina autorizzatoria tra normativa di settore, A.U.A. e S.C.I.A. DUE 

Le attività di controllo: illeciti e sanzioni 

La responsabilità delle persone giuridiche derivante dai reati ambientali. 

Il D. Lgs n. 121/2011, in attuazione delle direttive 2009/123/Ce e 2005/35/Ce ha introdotto nuove 

fattispecie di reati ambientali ed ha esteso, mediante modifiche apportate al D. Lgs. n. 231/2001, la 

responsabilità penale anche alle persone giuridiche. La Legge n. 68/2015 ha ulteriormente ampliato le 

tipologie dei reati cosiddetti presupposto. 

AMPIO SPAZIO AI QUESITI 

 

Docente: Avv. Gaetano Alborino   Esperto Ambientale -  Cultore della materia Economia Aziendale presso la facoltà 

di Giurisprudenza dell’Università Parthenope di Napoli 
MODALITA' D’ISCRIZIONE 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:  €385,00 oltre IVA se dovuta quota individuale comprensiva di materiale 
didattico 
Per Enti locali esenti iva ai sensi dell'Art.10 DPR n. 633/72 così come dispone l'art.14, comma 10 legge 
537 del 24/12/93 – aggiungere all’importo totale  € 2,00 (Marca da Bollo)  
 

INFORMAZIONI LOGISTICHE E PRENOTAZIONI: Segreteria Tel 081.19569146 - 348.8048974  

e-mail:  info@officinadellaformazione.it   www.officinadellaformazione.it  
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